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1 Struttura di un file Xg^T^X 

Preambolo 

7, !TeX spellcheck = it_IT 
7, !TeX encoding = UTF-8 
7o ! TeX program = xelatex 
7« !TeX root = filename 



istruzione per impostare la lingua in TeXworks 
istruzione per impostare la codifica UTF8 in TeXworks 
istruzione per avviare XgDTgX in TeXworks 
imposta filename come file master 



\documentclass [opzionel , opzione2~\ {classe} 
\usepackage{xltxtra} 

\def aultf ontf eatures{Mapping=tex-text ,'/„ 

Ligatures=TeX , Scale=MatchLower case} 
\setmainf ont{TeX Gyre Termes} 
\setsansf ont{ . . .} 
\setmonof ont{ . . .} 
\usepackage{polyglossia> 
\setmainlanguage{italian> 
\f renchspacing 

\usepackage [opzioni] {.pacchetto} 



dichiarazione della classe di documento e delle opzioni 
include anche f ixltx2e, metalogo, xunicode, fontspec 
impostazioni base dei caratteri 

impostazione del carattere con grazie 
impostazione del carattere senza grazie 
impostazione del carattere monospazio 
pacchetto per la gestione delle lingue 
impostazione della lingua 
annulla lo spazio lungo dopo i punti 
altri pacchetti 



Documento di testo 

\begin{document} 

\title{titolo} 

\author{ autorel \\ autore2} 

\date{\today} 

\maketitle 

\tableof contents 

\input{f ile . tex} 

...testo ... 

\end{document} 

Le opzioni di \documentclass sono trasmesse 



inizio del documento 
titolo del documento 
autore/i del documento 
data 

inserisce il titolo 
inserisce l'indice generale 
inserisce il contenuto di file. tex 
testo del documento 
fine del documento 
a tutti i comandi \usepackage successivi. 



1.1 Classi di documento 

article per articoli, presentazioni, brevi relazioni, documentazione di programmi, ecc. 
report per relazioni più lunghe contenenti diversi capitoli (piccoli libri, tesine, ecc.) 
book per scrivere libri 
letter per scrivere lettere 

slides la classe usa grosse lettere sans serif; in alternativa usare f oiltex 



1.2 Opzioni delle classi di documento 



10pt dimensione del testo a 10 pt 

llpt dimensione del testo a 11 pt 

12pt dimensione del testo a 12 pt 

a4paper formato A4 della pagina 

a5paper formato A5 della pagina 

twocolumn impagina il testo su due colonne 



oneside 

twoside 

titlepage 

notitlepage 

openany 

openright 



testo su singola facciata (per book) 

testo su due facciate (per article e report) 

titolo occupa tutta la prima pagina 

dopo il titolo inizia subito il testo 

i capitoli sono posizionati su qualsiasi pagina 

i capitoli sono posizionati sulle pagine destre 



1.3 Inserimento di file esterni 

Per inserire il testo contenuto in altri documenti Xgl^TfijX: 
\ input {file.tex}: inserisce nel documento di testo il contenuto di file. tex, che a sua volta può includere un altro 
comando \ input; 

\include{/?/e.£e:z;}: inserisce file. tex o una sua versione precompilata. Il file non sarà ricompilato se non è stato 
modificato dopo l'ultima compilazione. Il comando \include non può essere inserito nel preambolo e il testo 
inserito verrà posizionato in una nuova pagina; 



\includeonly{/ìZeÌ ; /ìZe^,...}: inserito nel preambolo, fa eseguire il comando \include solo dei file selezionati. 

Con il pacchetto pdf pages si possono inserire file pdf (interi o solo alcune pagine) all'interno del documento con il 
seguente comando: \includepdf [opzionel , opzione2, ...] -{file. pdf}. Seguono alcune opzioni: 
pages={...} seleziona le pagine del file pdf da inserire (default: pages={l}) 

nwp={_n x xn y } inserisce più pagine del pdf su un'unica pagina del documento (default: nup={lxl>) 
landscape={...} ruota di 90° la pagina pdf inserita (dcfault: landscape={f alse}) 
of f set={<5 x S y y sposta in x e y la pagina pdf (dcfault: off set={0 0}) 



2 Impostazione della pagina 



2.1 Dimensioni e margini 

Per una gestione completa delle dimensioni e dei margini di una pagina si può usare il pacchetto geometry, con la se- 
guente sintassi: \usepackage [a4paper , portrait , top=10mm, bottom=15mm , lef t=15mm , right=15mm , f ootskip=5mm] 
{geometry}. 



M 



Margini 

A lef t (m. sinistro o interno) 
textwidth 

right (m. destro o esterno) 
top 

textheight 
F bottom 
G headheight 
H headsep 
f ootskip 
marginparsep 
M marginparwidth 



B 
C 
D 
E 



I 
L 



Dimensioni e orientamento 

a3paper formato A3 
a4paper formato A4 
a5paper formato A5 



papersize 



landscape 
portrait 



dimensione personalizzata 
Sintassi: papersize={_ff , L} 



orientamento orizzontale 
orientamento verticale 



2.2 Intestazioni e pie di pagina 

\pagestyle{pararaeiro} nel preambolo, definisce lo stile di pagina del documento 

\thispagestyle-[parame£ro} nel documento, definisce lo stile della pagina corrente 
\markright{(fes£ra} nel preambolo, definisce l'intestazione della pagina destra 

\markboth{ destra} {sinistra}: nel preambolo, definisce le intestazioni delle pagine destra e sinistra 

Parametri: 

plain numero di pagina al centro del piè di pagina e intestazione vuota 

empty piè di pagina e intestazione vuoti 

headings numero di pagina e capitolo corrente nell'intestazione, piè di pagina vuoto 
myheadings intestazione definito da \markboth e markright 

Il pacchetto f ancyheadings estende le possibilità di impostazione delle intestazioni e dei piè di pagina. 



2.3 Numerazione delle pagine 

Il comando \pagenumbering{parame£ro} genera la numerazione delle pagine (non valido per la classe book) . Seguono 
alcuni parametri: 

Roman numera con i numeri romani maiuscoli il frontespizio e l'indice 
arabic numera con i numeri arabi le altre pagine del documento 



2.4 Colonne 

Con il pacchetto multicol si può distribuire il testo fino a 10 colonne. Il testo deve essere inserito all'interno 
dell'ambiente multicols, come segue: 

\setlength{\columnsepM distanza} imposta la distanza tra le colonne 

\setlength{\columnseprule}{spessore} imposta lo spessore della linea tra le colonne 
\begin{multicols}{nMmero> imposta il numero di colonne 

...testo... 

\end{multicols> 
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3 Impostazione del paragrafo 



3.1 Allineamento del testo 

\begin{center} ... \end{center} testo centrato 

\begin{f lushlef t} ... \end{f lushlef t} testo allineato a sinistra 
\begin{f lushright} ... \end{f lushright} testo allineato a destra 

I comandi \centering, \raggedlef t e \raggedright, inseriti all'interno di altri ambienti, allineano il contenuto degli 
stessi. 

Con l'ambiente quotation vengono inserite le citazioni con l'indentazione dei paragrafi. Con l'ambiente quote le 
citazioni vengono inserite senza l'indentazione dei paragrafi. 



3.2 Indentazione 

Con i comandi indent e noindent si imposta o si rimuove l'indentazione della prima riga di un paragrafo. Per agire su 
tutti paragrafi del documento si ridcfmiscc il comando \parindent nel preambolo (esempio: \setlength{\parindent} 
{lunghezza}). Per annullare l'indentazione porre lunghezza pari a Oin. Con il pacchetto indentfirst è possibile 
indentare ogni primo paragrafo. 



3.3 Capolettera 

Con il pacchetto lettrine si può inserire il capolettera all'inizio del paragrafo tramite il comando \lettrine [lines=n] 
{a}{6}, dove n indica il numero di righe (altezza) del capolettera, a il capolettera e b il resto della parola che apparirà 
in maiuscole. 



3.4 Interlinea 

Per variare la spaziatura tra le righe del documento si possono utilizzare tre metodi: 

1. inserire nel preambolo il comando \linespread{/attore>; 

2. ridefinire il comando \baselinestretch nel preambolo (es.: renewcommand{\baselinestretch}{l . 2}); 

3. usare il pacchetto setspace che definisce i comandi \doublespacing, \onehalf spacing e \singlespacing (da in- 
serire nel preambolo), per modificare l'interlinea dell'intero documento oppure gli ambienti singlespace, 
onehalf space e doublespace, per modificare solo alcune porzioni del testo. 

3.5 Spaziatura tra paragrafi 

Per variare la spaziatura tra i paragrafi di un documento, si ridcfmiscc il comando \parskip nel preambolo, come 
segue: 

\setlength{\parskipMlOmm plus4mm minus3mm}). 



3.6 Spaziature ed interruzioni 



u spazio 

\ , piccolo spazio 

spazio non divisibile 



\- posizionamento della cesura 
\/ spazio dopo il corsivo 
\par a capo 



\hspace{/} 


spazio orizzontale, ignorato nel caso di un salto di riga 


\vspace{/i} 


spazio verticale, ignorato nel caso di un salto di pagina 


\hspace*{Z> 


spazio orizzontale 


\vspace*{/i} 


spazio verticale 


\linewidth 


linea orizzontale totale 


Yhfill 


spazio orizzontale elastico 


\vf ili 


spazio verticale elastico 


Yhrulefill 


linea orizzontale elastica 


\dotfill 


linea puntata orizzontale elastica 


\smallskip 


piccolo spazio verticale 


\medskip 


spazio verticale medio 


\bigskip 


grande spazio verticale 


\sloppy 


giustificazione stretta 


\f ussy 


giustificazione larga 


\indent 


forza l'indentazione all'inizio di un paragrafo 


\no indent 


sopprime l'indentazione all'inizio di un paragrafo 



\\ [/i] a capo con interlinea pari a h 

\\* [/i] a capo senza salto di pagina 
\newline salto di riga 
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\linebreak 
\nolinebreak 
\pagebreak [/oci] 
\nopagebreak [faci] 
\enlargethispage{/i} 
\enlargethispage*{/i} 

\newpage 

\clearpage 

\cleardoublepage 



forza l'interruzione di riga 

impedisce l'interruzione di riga 

forza l'interruzione di pagina di un fattore fact 

impedisce l'interruzione di pagina di un fattore fact 

aumenta la dimensione della pagina di h 

aumenta la dimensione, comprimendola, della pagina di h 

inizia una nuova pagina 

forza il posizionamento degli oggetti non impaginati e inizia una nuova pagina 
forza il posizionamento degli oggetti non impaginati e inizia una pagina dispari 



4 Le parti del documento 

4.1 Frontespizio: titolo, autore e data 

Il frontespizio, il suo contenuto e la sua posizione nel testo, viene inserito con il comando \maketitle nel documento. 
Il frontespizio è costituito dai seguenti clementi (da inserire nel preambolo): 
\title{...} titolo del documento 
\author{...} autore del documento 

\date{...} data (se vuoto non genera data; \today inserisce la data dell'ultima compilazione) 

Volendo inserire un frontespizio personalizzato si userà l'ambiente titlepage. In questo caso la numerazione delle 
pagine inizierà dalla pagina seguente. Con l'ambiente abstract si può inserire un breve sommario introduttivo. 



4.2 Indici 

\tableof contents indice dei soggetti 
\listof tables indice delle tabelle 
\listof f igures indice delle figure 

I livelli del documento contrassegnati con l'asterisco (esempio: \section*{}) non vengono inseriti nell'indice dei 
soggetti. Per inserirli si devono aggiungere con i seguenti comandi (da porre subito dopo il livello con asterisco): 
\addcontentsline{toc}{part}{...} parte 
\addcontentsline{toc}{chapter}{...} capitolo 
\addcontentsline{toc}{section}{...} sezione 
\addcontentsline{toc}{subsection}{...} sottosezione 



4.3 Parti, capitoli 


e sezioni 


\part-UiioZo} 


parte (non influisce sulla numerazione dei capitoli) 


\chapter{ titolo} 


capitolo (solo con report e book) 


\section{ MoZo} 


sezione 


\subsection{£ito/o} 


sotto-sezione 


\subsubsection{ titolo} 


sotto-sezione (livello 2) 


\paragraph{ titolo} 


sotto-sezione (livello 3), posizionata all'inizio del paragrafo 


\subparagraph{ titolo} 


sotto-sezione (livello 4), posizionata all'inizio del paragrafo 



\appendix{ titolo} appendice: dopo questo comando i capitoli e le sezioni sono contrassegnati da lettere 

I comandi seguiti dall' asterisco non sono numerati e non vengono inseriti nell'indice (esempio: \section*{...}). 
Qualora un titolo fosse eccessivamente lungo per essere inserito nell'indice, può essere rinominato inserendo dopo il 
comando un argomento opzionale (\section [titolo breve per l'indice] {titolo originario del documento}). 
Nella classe book, i seguenti comandi dividono il documento in tre parti caratterizzate da diverse intestazioni c/o 
numerazioni delle pagine: 

\f rontmatter gestisce le prime pagine (frontespizio e indice) 
\mainmatter gestisce il corpo del documento 

\backmatter gestisce le pagine finali (bibliografia e indice analitico) 



4.4 Elenchi 

\begin{itemize} ...\item ...\end{itemize} 
\begin{description} ...\item[item] ...\end{description} 
\begin{enumerate} ...\item ...\end{enumerate} 
\begin{dinglist}-[ numero} ...\item ...\end{dinglist} 
\begin{dingautolist}{nwraero}...\item...\end{dingautolist} 



lista puntata 
lista descrittiva 
lista numerata 

lista puntata con simboli Zapf Dingbats 
lista numerata con simboli Zapf Dingbats 



Con il pacchetto enumitem si possono gestire con maggiore flessibilità le tre tipologie standard degli elenchi (itemize, 
description e enumerate). Per i simboli Zapf Dingbats e relativo numero si veda la tabella 1 a pag. 8 (richiede il 
pacchetto pif ont). 
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5 Tabelle e figure 

Gli ambienti table c figure sono oggetti mobili, non divisibili, posizionati da XgMJjjX in modo diverso dal resto del 
testo. 

\begin{f igure} [posizione] ...\end{f igure} figure per inserire generalmente un disegno o un'immagine 
\begin{table} [posizione] ...\end{table} table per inserire generalmente una tabella 
\caption{...} inserisce una didascalia sotto la figura o la tabella 

Le forme table* e figure* producono dei blocchi in due colonne, se l'ambiente lo permette. 

L'opzione posizione è una serie di lettere che descrivono il posizionamento dell'oggetto mobile, secondo un ordine di 

preferenza; il valore predefinito e tbp. Segue l'elenco delle posizioni: 

h il blocco è posizionato dove appare nel testo here 

t il blocco è posizionato nella parte superiore della pagina top 

b il blocco è posizionato nella parte inferiore della pagina bottoni 

p il blocco è posizionato in una pagina che contiene solo altri blocchi page of floats 

! incoraggia l'opzione che segue il simbolo " ! " 

Con il pacchetto endf loat tutte le figure e le tabelle vengono spostate, una per pagina, in una sezione alla fine del 
documento. Con il pacchetto f loatf lt è possibile inserire le immagini e le tabelle lateralmente ai paragrafi. 



5.1 Inserire tabelle con l'ambiente tabular 

\begin{tabular}{parame£ri} riga contenente i parametri della formattazione (esempio: {1 1 p{3cm} I le}) 
cella(Al) & cella(A2) \\ 
\hline 

cella(Bl) & cella(B2) \\ 
cella(Cl) & cella(C2) 
\end{tabular> 



& divide le celle della medesima riga 
\hline inserisce una linea orizzontale 

\\ termine della riga tabellare (obbligatorio tranne che per l'ultima riga) 



Parametri: 
1 



colonna allineata a sinistra 
colonna allineata al centro 
colonna allineata a destra 

colonna giustificata di determinata larghezza, allineata in basso verticalmente 
sostituisce lo spazio tra le colonne con testo (se vuoto azzerra il bordo) 
linea verticale 

ripete una successione di parametri per numero volte 
colonna giustificata di determinata larghezza, centrata verticalmente 
colonna giustificata di determinata larghezza, allineata in alto verticalmente 
equivale a 0 ma non sopprime lo spazio tra le colonne 
prima di 1, r, c o p, inserisce testo a sinistra della colonna 
dopo 1, r, c o p, inserisce testo a destra della colonna 
> e < necessitano del pacchetto array. 



c 
r 

^{larghezza} 
Htesto} 
I 

*{numero}{parametri} 
m{ larghezza]- 
bilarghezza} 
! Vesto} 
>{testo} 
<{testo} 

I parametri m, b 

Per aumentare l'altezza delle righe di un certo spessore, inserire prima della tabella il seguente comando (richiede il 
pacchetto array): \setlength{\extrarowheight}{spessore>. 

L'ambiente longtable è molto simile a tabular, ma con la possibilità di occupare più di una pagina del documento 
(richiede il pacchetto longtable): \begin{longtable} [posizione] ... \end{longtable}, con posizione pari a r (tabella 
al margine destro), c (tabella centrata) e 1 (tabella al margine sinistro). 



5.2 Inserire tabelle con l'ambiente tabularx 

\begin{tabularx}{ /arg/iezzaH parametri} 
...celle ... 

\end{tabularx> 

L'ambiente tabularx, che richiede i pacchetti tabularx e array, è molto simile a tabular. La larghezza rappresenta 
la larghezza complessiva della tabella (inserendo \linewidth si occupa tutta la larghezza del documento). 
Ai parametri dell'ambiente tabular si aggiunge il parametro X (maiuscolo), corrispondente ad una colonna giustificata 
(come il parametro p) ma avente una larghezza che dipende dallo spazio orizzontale libero dalle altre colonne. Per 
esempio lcXXX produrrà cinque colonne: una allineata a sinistra e una a destra di larghezza pari al loro contenuto, e 
le restanti tre colonne giustificate di uguale larghezza, pari alla larghezza orizzontale disponibile proporzionalmente 
suddivisa tra di loro. 
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6 Note e riferimenti 



6.1 Note 

\f ootnote{ nota} nota posizionata a pie di pagina 

\marginpar [sa;] {nota} nota marginale; sx si utilizza se la nota si trova a sinistra 

\endnote{noto} posiziona la nota a fine pagina (richiede il pacchetto endnotes) 

Per gli ambienti tabular, table e figure le note sono inserite con i seguenti comandi: 
\f ootnotemark inserisce il contrassegno dopo il termine a cui la nota si riferisce 

\f ootnotetext{noto> colloca a pie di pagina il testo della nota 

Per inserire delle note a piè di pagina relative al frontespizio (titolo, autore e data), si usa il comando \thanks{ nota}. 



6.2 Riferimenti 

\label{ segnalibro} 
\r e f {segnalibro} 
\pageref {segnalibro} 



definisce un segnalibro a cui fare riferimento con i comandi seguenti 
riferimento alla posizione del segnalibro 
riferimento alla pagina del segnalibro 



Il comando \theoggetto è definito da numerosi oggetti: \thesection, \thechapter, \theequation, \thef ootnote, 
ecc. Per esempio il comando \thesection in questo punto produrrà 6. 

Per la realizzazione dei riferimenti linkabili usare il pacchetto hyperref . Potrebbero essere necessarie più compilazioni 
prima del riconoscimento dei riferimenti incrociati. Seguono alcune opzioni del pacchetto: 



a4paper 

a5paper 

pdftitle={...} 

pdf creator={...} 

pdf author ={...} 

pdf subject={...} 

pdf keywords={...} 

pdf border={0} 

linkbordercolor={l 0 0} 

linkcolor={red} 



formato pagina A4 

formato pagina A5 

titolo nelle proprietà del file pdf 

software che ha prodotto il file pdf 

autore nelle proprietà del file pdf 

soggetto del file pdf 

parole chiave nelle proprietà del file pdf 
spessore (in pt) del riquadro dei link 
colore del riquadro dei link 
colore dei link 



7 Caratteri e simboli 
7.1 Dimensioni 



10pt 


llpt 


12pt 


Comando 


Esempio 


5 


6 


6 


\tiny 


ABCabcl23 


7 


8 


8 


\scriptsize 


ABCabcl23 


8 


9 


10 


\f ootnotesize 


ABCabcl23 


9 


10 


11 


\small 


ABCabcl23 


10 


11 


12 


\normalsize 


ABCabcl23 


12 


12 


14 


\large 


ABCabcl23 


14 


14 


17 


\Large 


ABCabcl23 


17 


17 


20 


\LARGE 


ABCabcl23 


20 


20 


25 


\huge 


ABCabcl23 


25 


25 


25 


\Huge 


ABCabcl23 



Per modificare il carattere di una porzione di testo usare l'ambiente \begin{small> testo \end{small} oppure la 
dichiarazione {\small testo} (senza parentesi graffe è valida per l'intero testo). 

Per modificare manualmente l'altezza del carattere usare la dichiarazione {\f ontsize{_ff/}{/n}\selectf ont testo}, 
dove Hf è l'altezza del font e In è l'interlinea. Si consiglia che l'interlinea sia il 120% dell'altezza del font. 
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7.2 Tipi di carattere 



Comando 



\textup{ testo} 
\textit{£esto} 
\textsl-Uesto} 
\textsc{£e,s£o} 



\textmd{ testo} 
\textbf {testo} 



\textrm{testo} 
\textsf {.testo} 
\texttt{_testo} 



\textnormal{ testo} 
\emph-{testó} 



Dichiarazione 



Esempio 



{\upshape testo} 

{\itshape testo} 

{\slshape testo} 

{\scshape testo} 



Stile normale 

Stile corsivo 

Stile inclinato 

Stile maiuscoletto 



{\mdseries testo} 
{\bfseries testo} 



Serie neretto normale 
Serie in grassetto 



{\rmf amily testo} 
{\sffamily testo} 
{\ttfamily testo} 



Famiglia roman 
Famiglia sans serif 
Famiglia typewriter 



{\normalf ont testo} 
{\em testo} 



Font predefinito 
Enfasi 



\underline-Ues£o} 
\MakeUppercase{ testo} 
\MakeLowercase{tes£o} 



Sottolineato 

TUTTO MAIUSCOLO 

tutto minuscolo 



Per cambiare il tipo di carattere di una porzione di testo, occorre inserire il brano in un ambiente con argomento della 
famiglia di carattere da usare (esempio: \begin{sf family} testo \end{sf f amily}). 

L'ambiente verbatim stampa il testo con carattere typewriter il blocco non interpretato. A differenza di verbatim 
con l'ambiente verbatim* gli spazi sono marcati u . 



7.3 Caratteri 



Tipo font 



Nome OTF 



Effetto 



Computer Modem (CM) 
CM sans serif 
CM typewriter 



Latin Modem Roman 
Latin Modem Sans 
Latin Modem Mono 



ABCDEabcdel234567890 

ABCDEabcdel234567890 

ABCDEabcdel234567890 



Avant Garde Gothic 
Bookman 
Couricr 
Helvetica 

New Century Schoolbook 

Palatino 

Times 

Zapf Chancery 



TeX Gyre Adventor 
TeX Gyre Bonum 
TeX Gyre Cursor 
TeX Gyre Heros 
TeX Gyre Schola 
TeX Gyre Pagella 
TeX Gyre Terme s 
TeX Gyre Chorus 



ABCDEabcdel234567890 
ABCDEabcde 1 234567890 
ABCDEabcdel2345 67 8 90 
ABCDEabcdel 234567890 
ABCDEabcdel234567890 
ABCDEabcdel234567890 
ABCDEabcdel234567890 
WBCDT,abcckl234567890 



MS Calibri 

MS Cambria 

MS Tahoma 

MS Times New Roman 



Calibri 
Cambria 
Tahoma 

Times New Roman 



ABCDEabcdel234567890 

ABCDEabcdel234567890 

ABCDEabcdel234567890 

ABCDEabcdel234567890 



Con il comando {\f ontf amily-f./amig/ia}\selectf ont testo} si può cambiare il carattere di una porzione di testo. 
Per i caratteri della lingua greca vedi il pacchetto bgreek mentre per la lingua ebraica i pacchetti cihebrew e makor. 



7.4 Caratteri speciali 

I caratteri ISO-8859-1 sono compresi nel compilatore: le lettere accentate comuni possono essere scritte direttamente. 
Alle lettere i e j, qualora accentate, deve essere tolto il puntino con i comandi \i (ì) e \j (j). 



ò 


V{o> 


6 


\~{o} 
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7.5 Simboli 

Con il pacchetto pif ont si possono inserire degli utili simboli nel testo tramite i seguenti comandi (per i numeri dei 
simboli si veda la tabella 1 a pag. 8): 

\ding{ numero} inserisce il simbolo corrispondente al numero 

\dingf ill{.numero} inserisce il simbolo numero su un intervallo orizzontale elastico 

\dingline{mtmero} inserisce il simbolo numero su un'intera linea orizzontale 

Altri simboli di qualità sono contenuti nel pacchetto marvosym.. 
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Tabella 1: Font Symbol. 

8 Elementi grafici 
8.1 Inserire le immagini 

Il comando \includegraphics [opzioni] {file} inserisce un'immagine nel testo. Richiede il pacchetto graphicx. Per 
una migliore gestione dell'immagine è consigliabile inserirla nell'ambiente figure. Seguono alcune opzioni: 
width larghezza immagine 
height altezza immagine 
angle angolo di rotazione 



8.2 Colori 

\textcolor{ co loré}{testoj- 
\color{ colore} 
\colorbox{ colore} {.testo} 

\f colorbox{ colore bordo}{colore sfondo} {testo} 
\pagecolor{ colore} 



cambia il colore di un testo 

cambia il colore del blocco corrente 

crea un box colorato 

crea un box colorato e riquadrato 

seleziona il colore dello sfondo di pagina 



Questi comandi sono definiti dal pacchetto color. I colori predefiniti sono: black, white, red, green, blue, yellow, 
cyan e magenta. Il comando \def lixecolor {nome} {modello} {valori} definisce un nuovo colore. L'opzione modello 
permette di scegliere tra rgb, gray e cmyk. I valori da inserire possono variare da 0 a 1 e devono essere separati dalla 
virgola. 



8.3 Box 

\mbox{...} 

\makebox [larghezza] [] posizione] {...} 
\p&rbox{larghezza}{...} 

\newsavebox{ nome} 
\sbox{nome}{...} 

\savebox{ nome} [larghezza] [posizione] {...} 
\usebox{iìome} 



isola del testo in un box (versione abbreviata) 
isola del testo in un box 

isola del testo in modalità paragrafo in un box 
dichiara un box 

riempie un box (versione abbreviata) 
riempie un box 

utilizza il contenuto di un box 
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\fbox{...} 

\f ramebox [.larghezza] [posizione] {...} 

\shadowbox{...} 
\doublebox{...} 
\ovalbox{...} 
\0valbox{...} 

\scalebox{/attore> [fattore-y] {...} 

\resizebox{larghezza}{altezza}{...} 

\rota.tebox{angolo}{...} 
\ref lectbox{...} 



box (versione abbreviata) 



box 



box 



ombreggiato 



box 



con doppia cornice 

box I con angoli smussati 



altro box ] con angoli smussati 
cambia la SCElIel del box 



cambia le UlUltUoMll del box 
*tt° ta il box 

produce un'immagine j3teirloo9qa del box 



I comandi \shadowbox, \doublebox, \ovalbox e \0valbox necessitano del pacchetto f ancybox. Il simbolo ! , utilizzato 
come argomento di \resizebox, permette di mantenere le proporzioni del box. Per i comandi \makebox, \savebox e 
\f ramebox, l'opzione posizione può essere: c (testo centrato), 1 (testo a sinistra), r (testo a destra) e s (testo stirato). 
Per inserire del testo complesso all'interno di una pagina si deve usare l'ambiente minipage, con la seguente sintassi: 
\begin{minipage}{/arg/iez2:a} ... \end{minipage}. 



8.4 Linee e rettangoli 

\hrule crea una linea orizzontale per tutto lo spazio disponibile 

\vrule crea una linea verticale per tutto lo spazio disponibile 

\rule [A] {larghezza} {altezza} crea rettangoli pieni (A è lo scostamento verticale dalla linea base orizzontale) 



8.5 Inserire elementi geometrici con l'ambiente picture 

\setlength{\unitlength}{wmtà} definizione dell'unità di lunghezza dell'ambiente picture 

\begin{picture} (larghezza, altezza) (A x , A y ) definizione delle dimensioni dell'ambiente picture 
...comandi ... 
\end{picture} 

L'origine delle coordinate (0,0) coincide con l'angolo in basso a sinistra dell'ambiente picture; le coordinate x e y 
sono isolate dalla virgola (,); la virgola di una coordinata è sostituita dal punto (.); il box dell'ambiente picture può 
essere spostato dall'origine con le opzioni A x e A y . 



8.5.1 Comandi di puntamento 

\put(a;, y){...}: posiziona un oggetto nel punto definito dalle coordinate x e y 

\multiput(a;,y) (A x , A y ){numero-copie}{...}: copia multipla di un oggetto ad intervalli regolari tra loro (A x e A y ) 
dal punto definito dalle coordinate x e y 



8.5.2 Oggetti 

\cir cle{ diametro}: inserisce un cerchio vuoto 
\c±rcle*{diametro}: inserisce un cerchio pieno 

\d&shbox{lunghezza-tratto} (larghezza, altezza) {...}: inserisce un box con bordo tratteggiato 

\frame{...}: inserisce un box con bordo continuo delle dimensioni dell'oggetto, partendo dal suo angolo in basso a 
sinistra 

\framebox(larghezza, altezza) [posizione] {...}: box con bordo continuo; la posizione del contenuto del box è definita 

dai parametri: t (in alto); b (in basso); 1 (a sinistra); r (a destra) e c (al centro) 
Mine (direzione x , direzione y ) {lunghezza}: inserisce una linea la cui direzione è definita dal rapporto x/y (equivalente 

alla pendenza; dove: -6 < x,y < +6) 
\linethickness{spessore}: definisce lo spessore della linea degli oggetti successivi a questo comando (lo spessore è 

indicata in pt) 

\makebox ( larghezza, altezza) [posizione] {...}: inserisce un box senza bordo; la posizione del contenuto del box è 
definita dai parametri: t (in alto); b (in basso); 1 (a sinistra); r (a destra) e c (al centro) 

\ova.l(larghezza , altezza) [porzione] : inserisce un rettangolo con gli angoli smussati; si possono disegnare anche solo 
delle porzioni del rettangolo immettendo i seguenti parametri: t (superiore): b (inferiore): 1 (sinistra) e r (destra) 

\shortstack [posizione] {...\\ ...\\ ...}: produce una cascata di oggetti; la posizione, rispetto al punto di inserimento, 
è determinata dai parametri: 1 (a sinistra); r (a destra) e c (al centro) 

\vector (direzione x , direzione y ) {lunghezza}: inserisce un vettore la cui direzione è definita dal rapporto x/y (equi- 
valente alla pendenza; dove: -4 < x,y < +4) 
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9 Personalizzazione di I^r^X 



9.1 Comandi 

Sintassi generale: \comando [opzioni] {parametri} 



9.1.1 Caratteri dei comandi 



# parametro di macro 
$ modalità matematica 
7, commento 



\ 



spazio inseparabile 
allineamento nelle tabelle 
comando 



I caratteri della punteggiatura sono: 



( ) 



~ e _ apice e pedice 
{...} gruppo 
\- cesura di parola 
[ ] - / * 0 e . 



9.1.2 Comandi comuni 



\TeX, \LaTeX e \XeLaTeX 

\verb+...+ 

\protect comando 

\begin{amòiente}...\end{amòien£e} 

\ensuremath{...} 



TgX, I^-T^Xe XgMEX 

modalità verbatim (+ è un carattere qualunque) 
protegge un comando fragile 
blocchi delimitanti un ambiente 
forza la modalità matematica 



9.1.3 Personalizzare comandi ed ambienti 

\newcommand{ nome} [numero parametri] {definizione}: definisce un nuovo comando nel preambolo. Il nome del co- 
mando inizierà con "\". Il numero dei parametri può variare fino ad un massimo di 9. Nella definizione i parametri 
sono preceduti da #. 

\newenvironment{nome} [numero parametri] {ante}{post}: definisce un nuovo ambiente nel preambolo. Ciò che viene 
specificato nell'argomento ante viene compilato prima del testo contenuto nel nuovo ambiente; ciò che è indicato 
in post viene elaborato quando si incontra il comando \end{ nome}. 

\renewcommand: ridefinisce un comando. La sintassi è simile a \newcommand. 

\providecommand: definisce un comando che viene ignorato da XalAT^X qualora lo stesso comando esista già. 
Esempi: 

nuovo comando \newcommand{\XltxM\XeLaTeX} 
sorgente Prontuario di \Xltx-Q. 

risultato Prontuario di XglATj^X. 

nuovo comando \newcommand{\libro} [2] {«\textsc{#l}>> di #2} 
sorgente \libro{I Promessi SposiMA. Manzoni} 

risultato «I Promessi Sposi» di A. Manzoni 



9.2 Lunghezze 

9.2.1 Unità di lunghezza 

Le lunghezze (o larghezze) numeriche devono sempre indicare l'unità di lunghezza (esempio: \hspace{3pt}). 

pt punto (1 pt = 72 1 27 in = 0,351 mm) u 

mm millimetro (1 mm = 2,845 pt) u 

cm centimetro (1 cm = 2,371 pc) i i 

in inches (1 in = 25,4 mm = 72,27 pt = 6,022 pc) i i 

pc pica (1 pc = 12 pt = 4,218 mm) i i 

ex altezza di x nel font in uso u 

em larghezza di M nel font in uso i i 



9.2.2 Definizione delle lunghezze 

Il comando \stretch-Cn} genera uno speciale spazio elastico, che si allunga finche tutto lo spazio rimanente sul- 
la riga non viene occupato; se due comandi \hspace{\stretch{n}} vengono usati sulla stessa linea, si allungano 
proporzionalmente al fattore di elasticità (n). Il comando \linewidth identifica la lunghezza totale di una riga di 
testo. 

Si possono definire anche nuove lunghezze, le quali, come per i comandi, devono iniziale con "\": 
\newlength{nome> dichiara nome come una lunghezza 

\setlength-{nome}-{lunghezza} definisce il valore numerico di nome 
\a.&d.to±ength.{nome}{lunghezza} aggiunge lunghezza a nome 
\settowidth{nome}{ testo} fissa come valore di nome la larghezza di testo 

\settoheight{nome}-[ tes£o} fissa come valore di nome l'altezza di testo 

\settodepth{nome}{ testo} fissa come valore di nome la profondità di testo 
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